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I Beatles 
trentanni dopo 
«Love me do» 
toma a 45 giri 

t&i W11» I ? > 

• i I rcnt ,111111 fa, il 5 o t tobre 1 )b2 Bcatle-s 
pubb l icavano il lo ro p r i m o s ingolo Unx> me 
do Era I in iz io d i una leggenda Loix mi do 
entrò nelle classif iche I 11 ot tobic e fu la pn 
ma di ol tre 400 setnmane che v idero i Beatles 
imperversare nel le classif iche br i tann iche 
lJer celebrare il t rentennale la Emi ha deciso 
d i r ipubbl icare il s ingolo su ed cassetta e 45 

giri Non solo il 2 novembre vet r t jpubbl ic - i tc ì 
il co fanet to Hw Ika/les C dSingle* Colkclion 
con 117 s ingol i del la band d i L iverpool I per 
comple ta re le ce leb ra / i on i il Bruisti Counc i l , 
la [ m i e la App le Corps p r o m u o v o n o una 
mostra i t inerante c h e verrà inaugurata il 5 ot 
tobre negli Abbey Road Studios d i Londra e 
farà il g i ro d i 53 paesi 

La sala vuota del Palazzo del cinema e i Venezia 
Sotto un orchestra lirica al lavoro 
Qui accanto a destra, Robert De Niro in «Cape Fear» 
di Martin Scorsese secondo I arcivescovo 
di Los Angeles un film pieno «di violenza gratuita» 

Il Fondo dello spettacolo 
viene ridotto di 60 miliardi 
Una cifra inferiore rispetto 
agli oltre 200 cinnunciati 
Lo stanziamento nel settore 
sarà quindi di 870 miliardi 
Il Pds: «Ci batteremo contro 
la manovra, mai clientelismi 
e sprechi devono finire» 
Boniver: «Scelti dolorosa 
ma, speriamo, temporanea» 

Meno tagli ma i guai restano 
Il taglio al Fondo unico per lo spettacolo sarà di 60 
miliardi Meno del previsto (si temeva una «stanga
ta > nell'ordine dei 230 miliardi), ma pur sempre una 
e ifra rdgguardovole Alla fin fine, lo stanziamento 
pubblico nel settore per il '93 sarà di 870 miliardi 11 
ministro Boniver «La riduzione non è certo un fatto 
positivo, ma non potevo non accettarla tenendo 
conto del momento drammatico per il Paese» 

STEFANIA CHINZARi 
• i KUVIA S u a dunque di 
si vs intn mil iardi I entità dei ta 
Kit al I o n d o uni< o per lo spet 
lai « lo secondo <|u mio ha de 
l i lx rato I altra notte il Consi 
glio dei Ministri asserngl iato 
t ino ili alba attorno i l l amano 
vrti II nuovo budget del k i s 
anunonla dunque 1870 nuliar 
d i sessanta in me no rispetto ai 
•HO del 1042 e ben trecento 
tre nta in meno se si considera 
no i 1 200 mil iardi previsti per 
la prossima s1 igiene al i no 
mento del l istituzione del K m 
d o nel 1985 Fondo e Me pera' 
tro in qu is t i novi inn i e1 st ito 
sempre tenuto ben al d i sotto 
d i 1 l i to d i infl i / ione 1 ani he 
questi <>0 nn l ia rd i i onfermati d i 
taglio -nominate» diventano 
i iunicdiatainenl i 02 eli t ig l io 
ri ale se appl ichi imo alla rulu 
/ i o n i il tasv i minime) d i infla 
/ione preventiv ito dal lo stesso 
governo f iss i toa l ì 51? 

A e on ' ronto e on le i ifrc ben 
pai al larmanti e he circolavano 
sino alla tarda serata di ieri si 
p i r l iv i d i 21 1 mil iardi eli eon 
tcnimento p i r i i l t r)\ m i n i n o 
- 11 nsei'u/ione govi rnaliva ha 
per il momento t a m p o n i l o I' 
previsioni più n i ri e il e l ima di 
patir i e he serpeggiava ormai 
i[t\ giorni in tutto il monde> i l i I 

lo spettacolo «È inutile negar 
lo si tratta di tagli dolorosi» Il 
ministro per lo Spettai o lo Mar 
ghenta Boniver reduce dalla 
•notte della manovra» e in prò 
cinto di partire per Siviglia ac 
i d t a di commentare la Iman 
/ lana ed e la pnma ad ammet 
t i re i he ancora una volta si 0 
attinto ad un settore più e più 
volte |K.'nali//ato «Questa ulte 
nore riduzione d i 60 mil iardi al 
hus, che peraltro ò rimasto in 
variato negli ult imi i nn i non ò 
certamente positiva Ma non 
potevo non accettarla tencn 
i lo r o n t o del dramtnal 'co ino 
mento che stiamo attraversan 
do e del fatto che altn miei col 
leghi d i governo hanno accet 
t i t o tagli mol to mol to più pe 
santi» Che le/ ione possiamo 
trarre dalla r iduzione elegli 
stanziamenti? «Questo taglio 
i he o mi auguro temporaneo 

spiega ancora il ministro -
i lovr' i comunque spronarci a 
rivedere i e riten d i asscgnazio 
ne del lo stanziarne nto all in 
e he non sia più spn-cata nem 
mono una sola lira» 

Mant mende ali interno del 
la divisione per settore la stes 
sa percentuale d i fmanziamen 
to ecco quanto verranno pe 
n ili/zatt rispettivamente gli 

enti l inci, il teatro e la prosa 27 
miliardi e mezzo in meno agli 
enti l inci benelician del 4 4 / 
del l intero stanziamento 11 
mil iardi e mezzo in meno al c i 
nenia 9 fa mil iardi in meno al 
teatro fc. anche questi dati so 
no sempre «nominali» vale a 
dire non tengono conto d i 
quel 4 5% di inflazione da ag 
giungere ad ogni cifra 

«I 930 mil iardi del Pondo 
precedente - c o m m e n t a Disa 
betta Di Prisco membro del 
Pds alla commissione Cultura 
della Camera e firmataria in 
sicme agli altri deputati pidies 
sini di una risoluzione sul Pus 
destinata al ministro erano 
appena sufficienti per la so 
prawivcnza allesso siamo sut-
I or lo d i una e risi totale» Willer 
l ìordon, responsabile per la 
prosa del Pds, aggiunge «I tagli 
sono stati gravi anche se non 
catastrofici come si temeva 
Ma proprio questa considera 
zione non deve indurci a per 
correre la strada più facile 
con il rischio d i voler aggiusta 
re ancora una volta la situazio 
ne se nza veramente cambiar 
la ali i radice II pericolo pò 
Irebbe essere quel lo d i percor 
rerc eiue strade ed entrambe 
fallimentari quella d i tagliare 
nella stessa percentuale tutti i 
soggetti dal grande produttore 
alla piccola compagnia e 
dunque nei fatti d i non risa 
tiare e quella di risparmiare 
soltanto sui debol i a vantaggio 
dei più ammanigliati» 

l j terza via quella prospe't 
tata dalla nsoluzione del Pds ò 
un cambiamento dei cntcn d i 
f inanziamento che tenga in 
nanzi tutto conto della qualità 
contro ogni manifestazione di 
spreto e di cl ientelismo 

Le prime reazioni 
^ «Basta ai favoritismi 

occorre la qualità» 
C R I S T I A N A P A T E R N O 

• i ROMA Sessanta mil iardi 
Una goccia nel mare burrasco 
so della manovra economica 
che rischia però di far naulra 
gare dei ine di festival compa 
gnu' teatr ili pici ol i progett ic i 
n i in itoijr idi i •-Con la ruluzio 
ne al I us p i r il 03 si arriva a un 
taglio complessivo d i t80 mi 
hardi ni II ult imo quadriennio» 
avverte il presidente I Agis 
Carlo Maria Badini che però fa 
affidarne nto sulla vitalità degli 
operatori «Allrontcromo l e 
mergenza con il e ontcnimento 
i lei costi e la ruerca di nuove 
lonti di entrata Al lo Slato cine 
diamo i l i collaborare inasprì 
menti l isc i l i e altri oneri sareb 
lx.ro insostenibili» 

«Per stare al passe> t on I in 
Nazione il f-us dovrebbe rag 
giungere i I 200 nuli irdi e in 
vee e non supi r<i gli 870' la 
menta Si rgio t^cobar sovrin 
tendente del I eatro Comunale 
d i Bologna «1 fondi vanno di 
stnbuti sulla base di criteri di 
efficienza e produttività altri 
menti saranno proprio i leatn 
Sostiti meglio a chiudere, f un 
paradosso e he Lscobar spiega 
tos i «Si nza f inan/iarnenti si 
inceppa anel l i il meccanismo 
degli ini assi i degli sponsor e 
v i a fumé che resiste solo ehi 
r ipropone sempre il già pre> 

dotto» Complimenti al mini 
slro Boniver che ha contenuto 
al nummo 1 tagli, da Giuseppe 
Battista direttore dell fcliseo 
«Ora occorre che tecnici e atto 
ri r iducano le pretese» Anche1 

11 lice Uiudadio instane ibi le 
organizzatore d i kermesse c i 
nemalografiche, si congratula 
per 1 operalo del ministro Da 
Viareggio dove e in corso 
un edizione dimezzata di bu 
ropacinema l^iudadio nchia 
ma al senso di responsabilità 
di fronte alla cnsi I essenziale 
pi r l.audadio è razionalizzare 
la spesa sulla base di requisiti 
di qualità della risonanza al 
1 estero e dell originalità delle 
proposte «tagliando i doppio 
ni e ch iudendo i carrozzoni» 
Anche Gianni Rondolmo di 
retlorc artistico di I ormo Cine 
ma Giovani (meno di un mi 
liardo d i budge' e una neonata 
associazione di amici del lesti 
vai per rastrellare finanzia 
menti pnvati) insiste sulla ne 
cessità di evitare sprechi e 
e lientelc e puntare sulla qual i 
là «Il criterio ò l i valore cultura 
le che si misura con la risposta 
del pubbl ico e della critica 
Ora come ora invece sono le 
e itegone rappresentate nella 
commissione cinematografica 
a spartirsi la torla» Dello stesso 
parere Piero Colussi che per le 

Giornate del c inema muto di 
Pordenone una manilestazio 
ne praticamente un i ta conta 
solo su 100 mi l ioni erogali dal 
ministero ma promette d i resi 
s ere «Il Italia non si compren 
de che il t inema e un bene 
culturale tanto e vero che le 
nostre e ineteche sono in stato 
d i coma» 

.Sulla necessità di voltare pa 
gina insistono un pò tutti 
I- ranco Mon'mi presidente del 
Sindacato critici se la prende 
e in f inanziamenti a pioggia e 
logiche chentclan F Giovanni 
I [ imbardo Radice direttore ar 
tistico del T i atro della Come 
Li vorrebbe un sistenf I ali a 
mericana • 1 olle Ire o qu it lro 
istituzioni che sono moi iu 
ru l l i l o nazionale lutti gli altri 
dovrebbero trovarsi s|xmsor 
privati Al lo Slato basterebbe 
girant i re la dcl iscal i /zazionee 
alleggenrc gli obblighi l on t r i 
butivi» Angelo Burbagallo 
produttore indipendente con il 
marchio Sacher non si stupì 
si e invece più d i tanto «Se si 
t, glia 11 sanità non vedo per 
che" non si dovrebbe tagliare 11 
cultura che in Italia non è temi 
té in nessuna considerazione» 

«I t igl i? Un bruita noliziu 
Pi oprio quest anno che abbia 
n o presentato la domanda al 
n mistero» sbottano Rem & 
Cap esponenti di punta del 
te i t ro d i ricerca «C on tre spe I 
t „co l i già prodotti che propo 
n amo a basso costo e i vedi i 
n o sbattere la porta in faccia 
d i g l i si ìbili» Per protestare 
contro il sistema di sostegno 
alle compagnie le ìtrali gli au 
te ri della trilogia A fx&so d no 
rr o hanno rinunciato al Iman 
ziamento per quattro anni «I 
tagli comunque dovrebbero 
colpire tutti non solo i meno 
p otetli» 

Sergio Zavoli sulle strade delle grandi migrazioni verso le fabbriche del Nord 
L'inchiesta in 5 puntate sui malesseri del Meridione: stasera si parla del pregiudizio 

Verso Sud, su centomila vagoni 
Vicario ne!Sud da questa sera alle 20 30 Sergio Za
voli ci porta a vedere da vicino attraverso un'inchie
sta tv di cinque puntate, il malessere del meridione 
d Italia Ovvero «il nostro grande rimorso» Più che 
agli opinionisti il tacconto sarà affidato soprattutto 
alle immagini alle tcstimoman/e ai volti di genti 
costrette - cla'la storia e dalla politica alle grandi 
migrazioni verso le fabbnc he del nord 

S I L V I A O A R A M B O I S 

M k O v I V Un tri no in bi meo 
e nero v i l l o i c i ntoll i i la v igo 
ni e hi hanno portato si i mil io 
n i d i lavorator l ' i l S u d a l l i f ib 
b r u l l i del Nord t n l u n g o i o n 
voglio ehe scone parallelo e 
i ontr ino \ qui Ilo su i tu Si rgio 
/avo ' i ha inv i t i lo i suoi ospiti 
|x'r un viaggio in i pn giudizi 
m i i l i s ig i m i l a c n m i n i l i l i 
nel lavoro ni '! sanit i insom 
in i ni 11 i terra un ir i i l i I mi ri 
elione 

A [lochi gii) in d il voto i l i 
M intova i on l i si hi i n i ult i 
vittoria di III Ix gin imva st i 
M r i su R mino fal l i 20 10, 
Wugg/o rie! Sud un i n i h i i st i 
•»u qu i Ilo i tu / ivoii ile hn iv i 
il nost 'o gr unii rimorso» -I i 

d i a d i II 1 noslr i l om i in i t a i> 
irm ii mori nti mol ' i sogn ino 
li li g in un 11 d i I nostro P u 
>i ili I urop i i I iltr i un 11 il 

l A ln i i I imit ì i l Italia non ha 
[x)rt i to ali omolog izionc di 
tutte le popò! izioni o noi i o l i 
i ludi imo quel prix_esso che 
non si f~ mai i o l i i Inso o sare 
ino esposti a tutti i venti Ab 
bu imo visto c o m i la Gì rmania 
[x r** gua I ob l i ttivo eli rompe 
re i.i latto I unità europea tilt 
to il mondo Icnek a costruire 
n i n n i t i forti Se I Italia si ab 
baudona se sarà frantumato 
q u i i p i x o ch i l i ticn< insic 
m i i debol i verranno lasciati 
i l la loro eli bol i //t\ i i forti si 

consegneranno i t h i non ni 
lui bisogno» 

I nato da [ile ste cons ider i 
/ i on i il progetto d i / avo l i «un 
provetto intorno al qua l i si so 
no mobil i tat i le coseien/e -
spii ga il giornalista pcrchf 
qu i sto pt / / o d Italia non vaila 
ill.i di nv i tos i •! ' ivoro di 11 i 

red.e/ione duralo un anno si 
e a m i c h i l o delle consulenze e 
dei suggerimenti di sociologi 
storici economisti studiosi Ira 
i q m l i Salvatore Calieri) Giù 
seppe de Rita Gian Maria ha 
ra Paolo l.eon I ulvio Milano 
Piero 1 rupia Sergio / o p p i 

/avo l i ha cercato nel m i ri 
dione «quello cl ic non funzio 
na ehe cresce distorto che 
non ce la fa a nascere Di tutto 
il resto quel lo che va bene 
qu i Ilo ch i è ricchezza e orgo 
glio jx*r il Paese si parlerà me 
no pere he il Sud non 11 e luci le 
i l i ni onoscere le sue grandi z 
zc i l i ad i spiegare il suo males 
sere» Un malesseri su e in in 
questi mesi è* andata a investi 
gare anche la redazioni d i sa 
marcando guidata da Miehe4t 
Santoro che ha preparato il re 
portage Sud per Raitre la tele 
visione riscopre t os i dopo 
una lunga e i olpe-vole disat 
ti nz ioni la «questioni meri 
(Mollale» (che /avo l i preferì 
s c o i Inamarì 11 «vertenza me 
rnlionalc») attravt rso net ix l i 
i l mve sl iga/ione i osi diversi 

Ve lati polemiche sono gì ì 
to rse sui giornali su questo cu 
riuso confronto rete contro re 
le tra un gr inde documentar i 
sta e la ti levisione «ili piazza» 
di Santoro «1 ra la tv e he urla 
* sgomita t i n i / avo l i - e 

quella un pò bigotta pavida i 
virtuosa preferisco la prima 
Santoro ha un m i r i l o storno 
quello d i aver puntato i rifletto 
ri sul Sud con quell oslin itez 
/di anche st quale he volta ri 
dondantc e declamatoria che 
ha avuto I effetto d i nchiam ire 
I attenzione su un grande ri 
morso del Paese sulla più 
grande vertenza nazionale tlal 
I unità ci Italia I nostri mo l l i d i 
fari tv quello i l i Santoro i il 
mio sono diversi qui sto ap 
partienc ali magnile i he ov 
viamenle mi penalizza ali e 
spcnenza professionale ai gii 
sti personali e al rapporto in 
i u n i si metti con il pubblico» 

F quale v i ra il Sud di /avol i " 
quali i l i f f i ren /e i l i a p p r i x u o 
ni II inchiesta' «I e diffi ren/ t 
non so So qu ile e il risi Ino 
i he non intendo corrcn quel 
lo di i b i in tv assume il molo 
più o meno consa|xvole (e 
quindi malizioso) di giudici 
c i l ò si mprc siili orlo i l i divi n 
tare giustizieri lo i ri ili» in un 
giornalismo più I ìbonoso for 
se più pedanti i he ol ire illa 
gente mal i rulli p i r i si r i il i n il 
suo diritto di s i i g i n n i J i n l i u 
tari A q u c l punto la mediazio 
ne d i I giornalist i Ira 11 itti ( l o 
p in ioni pubblica h i prodotto 
t ffi tu più naturali i si mi lo 

concedi le più utili» 
I ra sloria e' cronaca in c in 

que puntal i verranno mostrali 
diversi aspetti dei mali del Sud 
«Non sarebbero bastati e in 
quanta ore per questa inchie 
sta peri io abbiamo sei Ito de 
gli scen in n i i quali cercare 
di t tagl i elati testimoni u v e 
tonfessioni che raccontassero 
questa re iltà l-o stesso lui 
guaggio i he si usa in letterali! 
r i ncll irle* nella musica Alla 
K JI si pn elica che la tv non i le 
u averi stili e n i ane l i " Ini 
guaggi io p i uso i he il fallo i o 
inimicativi) ste sso pn suppone 
invece un linguaggio i quindi 
uno stile» 

l.u prima puntata m ond i 
quest i si ra è i l i dn ita al pn 
giudizio l i si par iti / / i del 
Suil s in bbe giustiln ala per 
moll i i l illa pign/ ia dalla svo 
g l i a t i / / a elal pi ignistco «urna 
li» ni Ile terre del m i r id ione 
•Non n la possiamo i av i n 
t o n una diagnosi i l i t ipo e t i m o 
(pe- non dir i ra/ / ist 1 i b i e 
una parol 1 odiosa) sul nostro 
t r i no tinnii ito d i p r e t n / e 
ri ili e fantoinatii hi insti me -
spuga ani o r i / ivoli i t chi 
rifiut i di t apir i peri he il Sud i% 

tos i disi ui l i e i hi n re i li r i 
gioni stoni h i per li quali qu i 
sii po|x)ti p ig ino il pn / / o di I 
I i sotto\ i luta/ ioni e di I pn 

Sergio /avoli Stasera il primo appuntamento con il suo programma «Viaggio rei Sud» 

gaii l izio altrui I roppo si i la 
scialo ai cadi re d i parti di 
tutti In idcuipjenzt tos i non 
I lite non risolte assisicn/i i l i 
sino al Sud sono siali dati i d i 
nari pi r 11 sopravvivi n/a non 
pi r lo sviluppo !• qu is t i soldi 
sono si i l i lo stniuicnto per la 
l o r ru / i on t i le collusioni tra 
poteri e ivili i i ninni ili un r ip 
porto t r i mali i i po l i t i la i l u 
imo ali irrivo i lei gu id i l i Di 
Pu tro si mbr iv i i iratti rizzali 
ti d i I mi ridurne i t hi ri sta 

n i I Sud inquietante I a nostra 
inclucsia non e Diurnista ma 
i ù influì uà i speranza ragio 
naia su d ili falli su tutto n o 
d i e e d i x i n n i ntabile sul so 
pr issalto contro ! Ulti Stato 
i h i vetli imo dopo gli omicid i 
di I ak i n i t Porse l imo b ba 
s latot h i i pm K i r ìggiosi p n n 
(Ussero la parola pi re be' na 
sei ssi il loro» 

Ma I it i l i ìlil i di Ironie i 
un i m b u s t i i l i qu i sto tipo si 
f i prr polenti «Noi abbi uno 

tentato continuarne lite d i e on 
ci l iari 11 c ro l la la i 11 storia 
si nza i he I un i pr iva l i ssi sul 
I a l t r i Abbi uno i e r i ito di i i 
line senza f o r / i r e i toni pi r 
i he la ripetilivil i si i s-, i tk 11 or 
ro e i re ì I tssui f i / ion i A n n i 
ncn iute r i ssav i sb i lordin in 
digl i nu lo ut ì d ix un i i n tan 
inqi i i i landò I p t r I irlo que 
si volta Sergio /avo l i ti i deci 
so di I ist i i n la p irol » ille 
i inm itfini Pi rche in tv «ci sono 
gì i troppi opinionisti» 

E il cardinale 
scrisse: 
«Hollywood, 
più moralità» 

M I OS «vNCHhS Roger 
Mahoncv un nome che a I lol 
lywood tutti stanno comincian 
d o ad imparare È I arcivesco 
vo d i l^os Angeles nei giorni 
scorsi ha indirizzato a tutti i 
boss dell industna del c i n " r m 
una lettera aperta che s t i su 
sellando grandi scalpore M i 
attenzione lo si i lpon 1 e quasi 
tutto «in positivo» penhe la let 
tera d i M i> oney non nascon 
de pare alcun intento een 
v i n o ma e"1 semmai .nappe Ilo 
al c inema americano peri he 
rifletta su se stesso e sui mes
saggi c l ic lancia attraverso i 
f i lm al paese 

Scrivi Mahonev «Poiché re 
spingo la censur i non vengo a 
proporvi un eod i te d i c o m p o r 
lamento che governi la creali 
vita Ne" voglio dettar legge su 
c iò che spettatori intell igenti 
possono vedere» Un ot t imo 
inizio per cosi dire e he infatti 
ha lavorevolmenti colpi to tutti 
gli addetti ai lavori Piò avanti 
Mal ioncy si l imita a indicare 
alcune «aree di p i r t i i olare 
preoccupazione» occupandosi 
delle quali i t i n i asti dovrebbi 
ro esse re issai cauti rclazuini 
sessualità donn i famiglia re 
lignine lavoro posse vso luto 
rità violenza f a an i h i ' d n li 
toll RainMarlQ IIffritKrft* dille 
maree coi le f i lm in cui simitt 
argomenti vengono trattati con 
particolare scns bilita Capi' 
Ferir di Scorsese e ome ese-m-
pio d i violenza «gratuita ed ec 
icssiva» V conclude «Ui liber 
là artistica ò essenziale per il 
processo creativo ma un m o 
mento d i nilessieme convince
rà gli irtisti che la libertà di cu i 
godono non può essere se-pa
rata dall ord in i morale e da 
un i preoccupazione per il tx* 
ne c o m u n e 

lut t i (produttor i registi, 
sceneggiatori) hanno com
mentato positivamente la lette
ra Jack Valenti il |x>lcnte pre« 
sidente della Mpaa (I associa 
zione dei produttor i ) ha peb-
bl icamenti lodato I arcivesco
vo per il suo ile siderio d i non 
invocare censure ne" rigidità e 
|X'r il passo in cui invit 111 ine i 
sti «ad i l luminare oltre che in 
trattene-re» Ora e he I intento 
di V i l cn t i e dei produttori in 
genere sia 1 «illuminazione» 
d i l l e gìnt i e un pensiero ehe 
ispira solo teneri zza C ovvio 
invece che in America pai se 
dove chiese e sette varie sono 
sempre più potenti il c inema 
ha ogni inte resse a tene rsi buo 
ni i tutori i l i Ila fedi Un ip 
p l a n o «interessato» insomma 
qui Ilo di I lo l lywotxl Ani he e 
soprutut to |K'rche I uscii di 
VI ìtioney viene le tla come una 
dee Isa sconfessione di un i lo 
i umento dell a rud ioc i s i d i 
1 os Angeles diffuso nello se or 
so gì l inaio i in r i alta ri i l iMo 
i l ili i Christian f i l m a n t i l i l i vi 
sion Commission d i Atlanta 
Georgia Un documento quel 
lo si estremamente «di rclro 
guardia» eon inviti pesmt i i d 
espliciti alla tonsura t In 
Mahonev ave-va già - b u t a n i i 
l o l icenziando il suo col labora 
lore Dennis larrard presidi nte 
della e» emissione siili o s c n i 
t à e h p o r n o g r i l i i 

In pochi parole a Hollv 
wood devono avi r tir ito un so 
spiro di soli l i vo leggendo la 
k Itera dell urcivt si ovo Pen he 
1 rapporti f r i Hol lvwood i i 
«t n i t r i guida» d i 111 mor i l i e 
de 11 ì po l i t i c i ameni in i non 
sono ni n stati si mplit i I t i nipi 
d i ! e d i l i 11 ivs quando l i 
l 'oHvwiKxi dv i n iggtn t i Anni 
Ve liti ve une int, ibbiat i in un i 
e i nsura ilurissini i sono Ionia 
ni m i non climi ntn ati ( orni 
l inei l i d i l l i sis onda g in rra 
mondial i (piando W ìshing 
ton islitul un u'fu io ip|X)sito 
per pu gan i f i l l i ' di I lo l lywix id 
i lk propru ( sigi n/e propa 

gui i l is luhe Ora i n i ! inno di 
/it/su Instimi un t o n t i nzioso 
ipe rio ( on 11 ( Ini s 11 1 ult ima 

i os 11 hi I lol lywood si ing t i r i 
1 unga vii i i M ihonev quindi 
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